[image: image1.png]EBA

e VENETO
di Assistenza Sociale





Spett.le 

Prima Commissione

Consiglio Regionale del Veneto 

Palazzo Ferro Fini – San Marco, 2321/b

Venezia

Oggetto: Richiesta audizione per bilancio di previsione 2010 e pluriennale 2010 – 2012

La federazione regionale del Veneto Uneba, con sede a Padova in Via Toblino, 53 , facente parte della Confederazione nazionale UNEBA, in coerenza con i principi cristiani che la contraddistinguono fin dalla fondazione, punta al miglioramento morale, materiale e sociale delle persone in difficoltà, garantendo loro accoglienza e impegnandosi a promuovere libere iniziative assistenziali e provvedimenti legislativi per una equa politica sociale.

E’ una associazione di categoria,  di realtà operanti nei settori sociale, socio-sanitario ed educativo con centinaia di fondazioni, cooperative, associazioni, imprese sociali e altri tipi di enti in tutta Italia e conseguentemente nel Veneto.  

Al punto 6.5 del progetto di Legge 443 “Bilancio annuale 2010” si legge che la Regione Veneto intende salvaguardare i livelli di eccellenza conseguiti nelle prestazioni sociali e sanitarie ed in particolare nella integrazione socio-sanitaria nell’area della non autosufficienza. Poco più avanti inoltre  si conferma l’istituzione del Fondo regionale per la non autosufficienza grazie al quale la Regione si propone che siano garantiti, in ogni ambito territoriale di azienda ULSS, i livelli di intervento già definiti dalla programmazione regionale e dalle linee guida di intervento e le linee di intervento programmate e avviate nei vari territori.

L’Uneba riconosce che approvare tale attuazione è segno di grande impegno della Regione Veneto nei confronti dei suoi cittadini al fine di conseguire sempre maggiori  livelli di eccellenza. 

Non possiamo però non evidenziare una serie di preoccupazioni che si palesano  sia sul fronte di tale scelta strategico - politica sia sul fronte della quantificazione delle risorse.

Sulla scelta strategica - politica.

Se il fondo per la non autosufficienza vuole veicolare che, a fronte di bisogni crescenti, questo sia l’unico strumento utile, necessario e sufficiente ad assorbire tali bisogni, esso diventerà motivo di grave turbativa creando aspettative non totalmente esaudibili e quindi sviluppando una trasversale frustrazione sociale. Infatti  ciò che si evidenzia è l’aggravamento generale delle persone in stato di bisogno e quindi una diffusa richiesta di tutela collettiva: se da un lato i progressi medici aumentano le potenzialità di vita delle persone, dall’altro amplificano le situazioni di morbilità ed in generale aggravano lo stato di non autosufficienza tale per cui questo fondo continuerà a rincorrere costantemente le esigenze senza mai totalmente assorbirle. 

Per l’Uneba questo tema non può trovare soluzione con un unico intervento: occorre cioè individuare altre forme di sostegno legate ad un sistema di welfare society non più solo in una logica di monetizzazione risarcitoria della non autosufficienza, ma anche con altre provenienti dal tessuto sociale in una logica di sussidiarietà e solidarietà.

"(se) la sussidiarietà senza la solidarietà scade nel particolarismo sociale, è altrettanto vero che la solidarietà senza la sussidiarietà scade nell'assistenzialismo che umilia i portatori di bisogno" (Caritas in Veritate , n 58)

Siamo convinti che sia il tempo di passare da una logica puramente fondata sugli standard di personale, universalmente e scientificamente confermati inadeguati , ad un logica integrata con la valutazione degli esiti assistenziali, liberando le capacità organizzative dei diversi attori che solo così possono essere messi in grado di rispondere in modo  appropriato alle effettive ed articolate necessità. 

Sulla quantificazione delle risorse.

Rileviamo preliminarmente che la nostra associazione non è stata in grado di valutare quanto proposto dalla Regione Veneto in quanto non sono chiari  i parametri che rendono intellegibili le voci, in speciale modo del fondo della non autosufficienza, per il 2010, da confrontare con il bilancio pluriennale 2009 – 2011  pubblicato nel BUR n. 6/2 del 16/01/2009.

Va detto ad ogni buon conto che  una situazione di rallentamento dei costi per consumi, a seguito della situazione economica stagnante, non comporta necessariamente un corrispondente rallentamento delle spese degli enti, visto anche il cronico ritardo delle ULSS nei pagamenti  che ha letteralmente vanificato questo rallentamento, mentre  avrebbe potuto dare respiro alle famiglie degli ospiti accolti.

Inoltre i nostri enti associati sono gravati per più del  70%  del loro bilancio da oneri legati alle retribuzioni del personale. L’impatto derivante dal quadriennio contrattuale precedente, che si estenderà al 2010, fa si che il costo del personale veda un  incremento su base 2009 di almeno tre punti percentuali in più rispetto alla inflazione corrente. Questo comporta la necessità di un coerente adeguamento di risorse onde consentire l’assorbimento di tali costi. 

Non va disatteso poi il fatto che in ogni caso i fondi destanti alla non autosufficienza debbano necessariamente essere “vincolati per destinazione” a tale scopo, una volta distribuiti alle ULSS di competenza. 

Se però utilizziamo solo questa modalità di risposta ai bisogni dei nostri concittadini ci troveremo sempre in una costante contrapposizione tra chi eroga risorse e chi le utilizza. Invece desideriamo affermare che i nostri enti hanno una dignità tale da porsi pariteticamente con la Regione Veneto per trovare sinergie comuni dove le risorse messe in campo e le capacità tecnico organizzative possono permettere di  ottenere risultati più che proporzionali rispetto a una semplice separatezza delle due potenzialità.

Ci riferiamo non solo a possibili interventi su oneri gravanti impropriamente sui nostri enti (IRAP; IVA, tasse, etc.), ma anche a modalità organizzative che, superando il rigido utilizzo degli standard, consentano altre riduzioni di costi. 

Siamo convinti che in un momento come questo, a salvaguardia della serenità delle famiglie già gravate da una crisi che impatta fortemente sui loro equilibri, questa Commissione debba utilizzare come prioritario il criterio della corrispondenza tra risorse destinate e il valore che si vuole salvaguardare con tale risorse. 
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